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Osservare

• Osservare per conoscere il nostro alunno.

• Osservare per capire il nostro alunno. 

• Osservare per sostenere gli apprendimenti 
del nostro alunno e creare un ambiente 
adatto.

• «L’osservazione scientifica ha inoltre stabilito 
che la vera educazione non è quella 
impartita dal maestro: l’educazione è un 
processo naturale che si svolge 
spontaneamente nell’individuo e si acquisisce 
non ascoltando le parole degli altri, ma 
mediante l’esperienza diretta del mondo 
circostante.”

Educazione per un mondo nuovo.

Maria Montessori



Esempio di checklist 
osservazione infanzia 

• Checklist osservazione scuola 
infanzia – Pane e Cioccolata

https://www.paneecioccolata.com/wp2/checklist-osservazione-scuola-infanzia/
https://www.paneecioccolata.com/wp2/checklist-osservazione-scuola-infanzia/


Dall’osservazione agli obiettivi …
Come definire gli obiettivi: principi generali

• Individualizzati: cuciti per il nostro
alunno.

• Globali: in tutte le aree dello sviluppo.

• Evolutivi: con lo sviluppo regolare come
guida e/o funzionali (esempio giovani
adulti).

• Realistici: l’alunno ha i prerequisiti per
quell’apprendimento.

• Socialmente significativi: migliorano
l’adattamento dell’alunno immediatamente o
in termini di futuri apprendimenti.



Prese dati 

La programmazione ci serve per far si che l’ambiente si avvicini
alle  necessità dell’alunno…

Con le prese dati:

• Valutiamo l’efficacia
dell’insegnamento.

• Valutiamo la fedeltà della procedura
di insegnamento. 

• Valutiamo Il raggiungimento degli
obiettivi. 



La buona educazione e l’ambiente 

“Scoprimmo che l’educazione non è ciò che il 
maestro dà, ma un processo naturale che si 
svolge spontaneamente nell’individuo 
umano, che essa non si acquisisce 
ascoltando delle parole, ma per virtù di 
esperienze effettuate nell’ambiente.

Il compito del maestro non è quello di 
parlare, ma di preparare e disporre una 
serie di motivi di attività culturale in un 
ambiente appositamente preparato” 

Maria Montessori, La mente del bambino 
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PROGRAMMAZIONE 
L’IMPORTANZA DELL’AMBIENTE: 
un ambiente cucito per il nostro alunno.
«Un ambiente  curato, attraente, funzionale al fare da sé , come una casa organizzata»

• Organizzazione della giornata (orario e contesto). 

• Organizzazione degli spazi.

• Attività con alternanza tra sforzo, compiti e contesti…

• Preparazione dei materiali personalizzati.                     

TEMPO, SPAZIO, ATTIVITA’ E MATERIALI. 



UN AMBIENTE 
PREPARATO 

E 
AMOREVOLE 

GLI SPAZI

 

COMPITO DELL’ADULTO 

“Il compito del maestro non è quello di
parlare, ma di preparare e disporre una
serie di motivi di attività culturale in un
ambiente appositamente preparato”

La mente del bambino, Montessori



I MATERIALI CREATI PER I NOSTRI ALUNNI
caratteristiche 

• Personali.

• Individuali.

• Creati per esigenze individuali.

• Utilizzati per sostenere i 
comportamenti più funzionali 
e adattivi.

• Creati per sostenere i passaggi 
degli apprendimenti.



“Aiutami a fare da 
solo” 



ESEMPI DI 
MATERIALI A 
SUPPORTO 
DELL’AUTONOMIA.

• Mi preparo per la lezione 

• Faccio il caffè agli ospiti 
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